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Il libro: Storie di allievi e professori in un collegio maschile del New England, alle soglie della seconda guerra mondiale. Protagonista principale è un ragazzino non accettato bene dai compagni e che cerca di riscattarsi dirigendo il giornale della scuola. E poi, amori adolescenziali e non, la malinconia di un Paese che subodora il conflitto, la difficoltà di crescere a qualsiasi età. L’autore: Richard Yates (1926-1992) è ritenuto un autore emblema del realismo americano del secondo Novecento. Oltre che scrittore fu sceneggiatore per l’industria del cinema hollywodiano, insegnante, giornalista e ghost writer per il ministro della giustizia Bob Kennedy. I suoi libri preferiti: “Il Grande Gatsby” e “Madame Bovary”. Buona lettura perché Yates è un Maestro della “scrivere”.    E consigliato per non illuderci che chissà cosa sia cambiato in un Paese in cui delle guerre si computa la lunghezza temporale e i soldi investiti più che i caduti.

